
 
 

 
UOC Gastroenterologia e Endoscopia digestiva provinciale 
 

 

 Categoria Descrizione 

Profilo 
oggettivo 

Organizzazione La UOC Gastroenterologia ed Endoscopia digestiva 
provinciale ha sede presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria di 
Ferrara, afferisce al DAI di Medicina Specialistica (area specialistica) 
e svolge le proprie attività in stretta connessione con gli Ospedali 
ferraresi ed il territorio a favore di tutto il territorio provinciale.  
 

Garantisce i percorsi di cura ad utenti che necessitano di assistenza 
sanitaria in emergenza/urgenza ed in regime ambulatoriale 
specialistico. Svolge attività di ricovero e di specialistica ambulatoriale 
gastroenterologica, comprendente visite, ecografie e endoscopia 
diagnostica e interventistica, anche nell’ambito di progetti di 
integrazione ospedale-territorio. E’ coinvolta direttamente nel 
percorso per la diagnosi precoce dei tumori del colon-retto nell’ambito 
dell’attività di screening provinciale.  

 
Dispone di 12 posti letto presso l’AOU Sant’Anna, che hanno registrato 
nel 2023 364 ricoveri. Nel 2023 sono state erogate 11.350 prestazioni 
ambulatoriali, di cui 8.387 prestazioni endoscopiche. 
 

La UOC collabora alla definizione ed attuazione dei Percorsi 
Diagnostico-Terapeutici Assistenziali (PDTA) per le patologie di 
interesse gastroenterologico come le malattie infiammatorie croniche 
intestinali, le epatopatie croniche, le pancreatiti e, in particolare, le 
patologie oncologiche, quali il PDTA dei tumori del colon-retto, il PDTA 
dei tumori epato-bilio-pancreatico e gastrico, che si sviluppano in 
ambiti differenziati attraverso l’attività di visita, trattamenti 
ambulatoriali, pre-ricovero, ricovero ordinario e urgente, follow-up, in 
stretta collaborazione con le altre strutture complesse ospedaliere e 
quelle territoriali in una logica di standardizzazione dei percorsi a 
livello provinciale e di integrazione H-territorio. 

 
L'equipe partecipa inoltre all’attività di ricerca clinica per mantenere 
elevati standard di competenza, aggiornamento e formazione 
continua del personale. 

 
 

 



 

 

 

Profilo 
soggettivo 

Organizzazione e        
gestione risorse 

• Gestire le risorse umane, materiali, tecnologiche e finanziarie 
nell'ambito del budget e in relazione agli obiettivi annualmente 
assegnati. 

• Inserire, coordinare e valutare il personale dell'Unità Operativa 
Complessa relativamente a competenze professionali e 
comportamenti organizzativi. 

• Favorire la crescita culturale professionale degli operatori così da 
garantire la loro soddisfazione personale e una assistenza sempre 
più qualificata agli utenti. 

• Gestire i conflitti interni al gruppo e costruire un buon clima 
lavorativo. 

• Promuovere e gestire le riunioni di carattere organizzativo e 
clinico, favorendo il lavoro di équipe e l'integrazione con le altre 
strutture   aziendali. 

• Promuovere il corretto ed efficiente utilizzo delle apparecchiature 
specialistiche di pertinenza. 

• Incoraggiare il diritto all'informazione dell'utente. 

Relazione 
rispetto 
all’ambito 
lavorativo 

• Possedere la disponibilità e la capacità a lavorare positivamente 
e fattivamente in équipe multidisciplinari e multiprofessionali. 

Innovazione, 
ricerca e 
governo clinico 

• Ampliare lo spettro delle patologie che possono essere 
diagnosticate e assistite nell'Unità Operativa Complessa di 
Gastroenterologia ed Endoscopia digestiva provinciale. 

• Mantenere costante aggiornamento di Linee Guida, Procedure, 
Istruzioni   Operative e Protocolli e vigilare sulla loro applicazione. 

• Implementare l'uso di strumenti critici nella scelta delle linee di 
comportamento sopracitate. 

• Facilitare l'introduzione di nuovi canali comunicativi con la 
medicina territoriale, avendo particolare riguardo ai medici di 
medicina generale. 

• Mantenere e sviluppare corrette relazioni con le Associazioni dei 
pazienti. 

• Mantenere e sviluppare corrette relazioni e collaborazione con le 
strutture di accoglienza dei migranti. 

• Sviluppare l’appropriatezza nelle decisioni cliniche ed 
organizzative e nell’uso efficiente delle tecnologie e delle risorse, 
sulla base degli orientamenti aziendali e dipartimentali. 

• Assicurare la corretta applicazione delle procedure diagnostiche 
e terapeutiche e monitorarne gli esiti, nonché l’appropriatezza 
delle stesse. 

• Gestire il PDTA e percorsi multidisciplinari e multi-professionali in 
collaborazione con le strutture complesse coinvolte. 

• Collaborare ai percorsi di digitalizzazione aziendale. 
 
 

Gestione della 
sicurezza sul 
lavoro e della 
privacy 

• Promuovere l'identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili 
e      prevenibili collegati all'attività professionale. 

• Assicurare e promuovere comportamenti professionali rispettosi 
delle normative generali e specifiche sulla sicurezza e sulla 
privacy. 



 

 

 

 Anticorruzione • Promuovere l'osservanza al Codice Etico Aziendale. 
• Promuovere la conoscenza della normativa in ambito 

anticorruzione e       garantirne il rispetto tra i collaboratori. 
• Collaborare con la Direzione Aziendale per l'aggiornamento e 

il miglioramento delle prassi aziendali anticorruzione. 
 

Conoscenze, 
metodiche e 
tecniche 

Il candidato deve possedere: 
 
• Consolidata esperienza di attività lavorativa in una unità operativa 

complessa di gastroenterologia ed endoscopia digestiva con 
consistente casistica di esofago-gastro-duodenoscopia (EGDS) e 
colonscopie diagnostiche ed operative. 

• Comprovata competenza nell'endoscopia digestiva con ampia 
casistica personale nelle tecniche più avanzate. 

• Comprovata esperienza nella gestione multidisciplinare delle 
lesioni precancerose e cancerose precoci del tratto digestivo 
superiore con documentata capacità nella rimozione endoscopica 
di tali lesioni, con particolare riferimento alla dissezione 
endoscopica sottomucosa (ESD). 

• Comprovata esperienza nella gestione multidisciplinare del 
tumore del colon-retto con documentata capacità nella rimozione 
endoscopica delle lesioni polipoidi del colon-retto con tecniche 
avanzate, con particolare riferimento alla dissezione endoscopica 
sottomucosa (ESD). 

• Comprovata esperienza nella gestione multidisciplinare dei 
tumori gastrici, epato-bilio-pancreatici e del colon-retto. 

• Comprovata competenza specifica nell'ambito dell'endoscopia 
interventistica in particolare nel settore dell'endoscopia 
radioguidata (ERCP), comprese le metodiche più avanzate di 
diagnosi e terapia delle patologie delle vie biliari e di terapia delle 
emorragie digestive, e nel posizionamento di stent anche enterali. 

• Comprovata esperienza nella eco-endoscopia diagnostica ed 
operativa per patologie (itteri ostruttivi e raccolte addominali, 
pseudo cisti pancreatiche, raccolte fluide, ascessi…) suscettibili di 
trattamento con tale metodica. 

• Comprovata esperienza nella gestione multidisciplinare delle 
malattie funzionali motorie del tratto digestivo superiore con 
documentata competenza nel trattamento endoscopico 
dell’acalasia esofagea e del diverticolo di Zenker. 

• Comprovata capacità di adottare ogni possibile soluzione per 
organizzare l’attività ambulatoriale di pertinenza, al fine di 
rispettare le priorità cliniche e gli standard regionali e nazionali in 
tema di liste d’attesa e di presa in carico del paziente.  

• Conoscenza tecnico professionale, in particolare delle linee guida 
e delle evidenze scientifiche e di utilizzo appropriato dei dispositivi 
medici e delle tecniche endoscopiche. 

• Provata esperienza nell’interpretazione dell’imaging avanzato. 
• Provata esperienza nella valutazione e conoscenza delle tecnologie 

sanitarie in ambito endoscopico, con particolare riferimento alla 
capacità di innovazione e sviluppo dell’attività svolta, nel rispetto 
del budget assegnato per la spesa farmaceutica e per l’impiego 
dei dispositivi medici. 

• Comprovata attività di tutoraggio nelle tecniche avanzate di 
endoscopia digestiva con particolare riferimento alle tecniche di 
dissezione avanzate. 

• Conoscenza delle problematiche inerenti il rischio clinico sia in 
ambito di degenza che operatorio, con padronanza delle 
raccomandazioni ministeriali sulla sicurezza. 

• Capacità di coordinamento e partecipazione ad attività di ricerca 
clinica o clinico-organizzativa secondo le più moderne concezioni 
che vedono la diagnosi e il trattamento di patologie significative 



 

 

 

integrate in precisi e strutturati percorsi diagnostico-terapeutici 
multiprofessionali. 

• Continuità di produzione scientifica in ambito endoscopico. 
 

Percorsi 
formativi e 
attività 
didattica 

Attività formativa/didattica degli ultimi 10 anni (partecipazione a 
convegni 

• congressi in veste di relatore/moderatore/organizzatore ed 
attività  didattica in ambito ospedaliero e universitario. 

Pubblicazioni Produzione scientifica di rilievo nazionale e internazionale degli 
ultimi 10  anni. 

 

 

 
 
 


